
 

 

Stagione Sportiva 2021/2022 
 

Comunicato Ufficiale N° 2 del 02/07/2021 

1. COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C. 
 

1.1 DECISIONI DELLA PROCURA FEDERALE 

In allegato al presente C.U., si pubblicano le decisioni relative alle indagini 

iscritte al registro dei procedimenti della Procura Federale in data 13.01.2021 

al n.478 pf 20-21 e in data 27.01.2021 al n.510 pf 20-21. 

 

2. COMUNICAZIONI DELLA L.N.D. 
 

2.1 MODALITA’ E PROCEDURE VARIAZIONI DI ATTIVITA’ 2021/22 (CIRCOLARE L.N.D. 148) 

Con riferimento alle disposizioni di cui all’art. 118, delle N.O.I.F., nonché 

alle Circolari pubblicate in materia a decorrere dalla Stagione Sportiva 

2010/2011, si rappresentano le modalità e le procedure in ordine alla variazione 

di attività per la Stagione Sportiva 2021/2022. 
 

In linea con le disposizioni F.I.F.A., al fine di permettere lo svolgimento di 

attività di calcio a undici e di calcio a cinque ai calciatori “non 

professionisti” (art. 29, N.O.I.F.) e “giovani dilettanti” (art.32, N.O.I.F.), è 

consentita la variazione di attività con i limiti e le modalità fissate 

dall’art.118, delle N.O.I.F.  
 

E’ quindi consentito:  

a) ai tesserati per Società di calcio a undici variare l’attività assumendo il 

tesseramento/vincolo per una diversa Società di calcio a cinque, fermo restando 

il tesseramento/vincolo con la precedente Società di calcio a undici;  

b) ai tesserati per Società di calcio a cinque variare l’attività assumendo il 

tesseramento/vincolo per una diversa Società di calcio a undici, fermo restando 

il tesseramento/vincolo con la precedente Società di calcio a cinque.  
 

La variazione di attività è consentita una sola volta per Stagione Sportiva, nel 

periodo stabilito annualmente dalla F.I.G.C. che – per la Stagione Sportiva 

2021/2022 – è fissato dal 1° Luglio 2021 al 5 Novembre 2021 (ore 19.00). Una 

volta variata l’attività, il calciatore che intende variare la stessa e, quindi, 

ripristinare l’originario rapporto con la Società “quiescente”, deve 

necessariamente attendere la riapertura dei termini previsti per la Stagione 

Sportiva successiva 2022/2023. Qualora la Società “quiescente” abbia cessato 

definitivamente ogni attività o abbia cessato la sola attività oggetto della 

ricostituzione del rapporto di tesseramento, il calciatore può aggiornare la sua 

posizione di tesseramento unicamente a favore di Società che svolgono la medesima 

attività ripristinata dallo stesso. 
 

Non è consentita la variazione di attività per calciatori che hanno sottoscritto 

accordi economici ai sensi dell’art. 94 ter, delle N.O.I.F.  
 

Non è consentita la variazione di attività dei calciatori, da e per Società che, 

nel periodo temporale in cui il tesserato può esercitare il diritto di richiedere 

tale variazione, hanno un contemporaneo titolo sportivo a partecipare sia ad 
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attività di calcio a undici che di calcio a cinque. In tale ultimo caso, i 

calciatori non professionisti e giovani dilettanti tesserati per Società che 

hanno sia attività di Calcio a undici sia attività di Calcio a Cinque possono 

svolgere entrambe le discipline esclusivamente a favore della Società presso la 

quale sono tesserati.  
 

In linea generale, non è consentita la variazione di attività, da parte dei 

calciatori, in costanza di una effettiva partecipazione al Campionato da parte 

delle Società che intendono integrare la propria attività agonistica con una 

nuova disciplina, sia essa di Calcio a undici o di Calcio a Cinque. La semplice 

iscrizione ad un Campionato di Calcio a undici o di Calcio a Cinque, pertanto, 

non può essere considerata motivo di preclusione per la variazione di attività 

dei tesserati, se quest’ultima interviene in un periodo temporale in cui gli 

stessi tesserati esercitano il diritto ex art. 118, N.O.I.F., entro il termine 

perentorio stabilito annualmente dal Consiglio Federale.  
 

Per i calciatori stranieri tesserati ai sensi degli artt. 40 quater e 40 

quinquies, delle N.O.I.F., è consentita la variazione di attività, fermi restando 

i limiti e le condizioni di cui alle sopracitate norme. Per i calciatori 

stranieri tesserati in ambito dilettantistico con vincolo annuale, il 

tesseramento in variazione è valido sino al termine della Stagione Sportiva.  
 

A seguito della prima variazione, la ulteriore richiesta di variazione di 

attività può essere effettuata solo a favore della Società di calcio a undici o 

di calcio a cinque per la quale il calciatore risulta tesserato/vincolato in 

“quiescenza”.  
 

I calciatori che hanno variato l’attività possono essere trasferiti a titolo 

definitivo e/o in prestito, anche nello stesso periodo, solo tra Società “pure” 

che svolgono la medesima attività; per i calciatori che hanno variato l’attività, 

quindi, non è consentito il trasferimento a favore di Società che svolgono 

contemporaneamente attività di calcio a undici e calcio a cinque. In proposito, 

si evidenzia la seguente applicazione pratica della norma generale a casi 

specifici:  

- Il calciatore cambia attività e, successivamente, la Società dell’attività 

prescelta per la quale si tessera o nella quale viene trasferito integra la 

propria attività con la partecipazione ad un Campionato di una disciplina diversa 

da quella prescelta dal tesserato: in questo caso, il tesserato può partecipare 

esclusivamente al Campionato che la Società disputa nell’attività dallo stesso 

prescelta al momento della variazione di attività.  
 

Gli svincoli di cui agli articoli 108, 109 e 111, delle N.O.I.F., hanno validità 

ed efficacia unicamente in relazione al tesseramento in variazione della Società 

dell’attività prescelta, e non hanno alcun effetto sul vincolo di tesseramento 

con la Società dell’attività “quiescente”. Una volta svincolato, il calciatore 

può aggiornare la sua posizione di tesseramento unicamente a favore di Società 

“pure” che svolgono la medesima attività dallo stesso prescelta.  
 

Fatta salva la previsione di cui all’art. 94 ter, delle N.O.I.F., gli svincoli di 

cui all’art. 32 bis, delle N.O.I.F., hanno validità ed efficacia sia in relazione 

al tesseramento in variazione della Società dell’attività prescelta, sia sul 

vincolo di tesseramento con la Società dell’attività “quiescente”, a condizione 

che la procedura venga contestualmente attuata sia presso il Comitato, la 

Divisione Calcio a Cinque o il Dipartimento cui appartiene la Società 

dell’attività prescelta in variazione, sia presso il Comitato, la Divisione 

Calcio a Cinque o il Dipartimento cui appartiene la Società dell’attività 

“quiescente”. In entrambi i casi, valgono le modalità di cui all’art. 32 bis, 

commi 2 e 3, delle N.O.I.F., con particolare riferimento alla spedizione della 
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raccomandata sia alla Società “quiescente” sia alla Società dell’attività 

prescelta.  
 

Una volta svincolato dalla Società dell’attività prescelta in variazione e dalla 

Società dell’attività “quiescente”, il calciatore può aggiornare la sua posizione 

di tesseramento sia per Società “pure” che per Società che svolgono 

contemporaneamente attività di calcio a undici e calcio a cinque.  
 

Gli svincoli di cui agli articoli 107 e 110, delle N.O.I.F., hanno validità ed 

efficacia unicamente in relazione al tesseramento della Società che ha effettuato 

lo svincolo o che ha cessato l’attività, anche se trattasi di Società 

dell’attività “quiescente”. Una volta svincolato, il calciatore tesserato in 

variazione, che intenda nuovamente variare l’attività, potrà effettuare tale 

variazione con le modalità ed i limiti di cui all’articolo 118, delle N.O.I.F., o 

aggiornare la sua posizione di tesseramento unicamente a favore di Società “pure” 

che svolgono la medesima attività dallo stesso prescelta.  
 

Nel caso in cui gli svincoli di cui agli articoli 107 e 110, delle N.O.I.F, siano 

stati effettuati in relazione al tesseramento dell’attività “quiescente”, al 

calciatore è consentito il trasferimento anche a Società che svolgono sia 

attività di calcio a undici che di calcio a cinque, a condizione che il 

calciatore vada a svolgere la medesima attività a suo tempo prescelta.  
 

L’invio o il deposito delle richieste di variazione di attività potrà essere 

effettuato nei periodi fissati dalla F.I.G.C. - per la Stagione Sportiva 

2021/2022 il periodo stabilito è fissato dal 1° Luglio 2021 al 5 Novembre 2021, 

(ore 19.00), - attraverso l’invio dell’apposito modulo federale in forma 

telematica (apposizione della firma elettronica) con le modalità previste 

dall’art.118, comma 6, delle N.O.I.F., ai Comitati, Divisione Calcio a Cinque o 

Dipartimenti di competenza.  
 

La variazione di attività consente al calciatore di svolgere esclusivamente 

l’attività a favore della Società per la quale ha effettuato la variazione; il 

tesseramento a favore della Società per la quale è stata inoltrata la variazione 

decorre dal giorno successivo di invio e/o di deposito dell’apposito modulo 

federale presso l’Ente di appartenenza della Società interessata. 
 

I calciatori colpiti da sanzione di squalifica, che hanno cambiato attività ai 

sensi dell’art. 118, N.O.I.F., scontano le rispettive squalifiche, anche per il 

solo residuo, con le modalità di cui all’art. 21, comma 7, del Codice di 

Giustizia Sportiva.  
 

Le disposizioni di cui alla presente Circolare si applicano anche alle 

calciatrici.  
 

IL SEGRETARIO GENERALE     IL PRESIDENTE  

 (Massimo Ciaccolini)        (Cosimo Sibilia) 
 

 

3. COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 
 

3.1 TESSERAMENTO TECNICI 

Si comunica che, a partire dal 1° luglio 2021, il tesseramento online di tutti i 

tecnici, sia professionisti che dilettanti, sarà gestito direttamente dalla FIGC 

di Roma. 

Le Società, quindi, dovranno effettuare il tesseramento dei propri tecnici 

attraverso il Portale Servizi accedendo alla URL: https://portaleservizi.figc.it  

attenendosi scrupolosamente a quanto disposto dall’allegato “manuale utente”. 
 

https://portaleservizi.figc.it/
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3.2 VOLUME “FISCO E CALCIO DILETTANTISTICO” 

Nell’intento di apportare un concreto aiuto alle proprie Società, la LND ha posto 

sul sito istituzionale l’edizione aggiornata a giugno 2021 del volume Fisco e 

Calcio Dilettantistico, a cura di Edmondo Caira. 

Il volume, nel quale sono riportate anche tutte le norme speciali emanate a 

seguito del COVID-19, è scaricabile gratuitamente cliccando sul seguente link:  
 

https://www.lnd.it/it/component/fileman/?view=file&routed=1&name=Fisco%20e%20Calc

io%20Dilettantistico%20%28ed.%202021%29%20-

%20Edmondo%20Caira_download.pdf&container=fileman-attachments 
 

 

 

4. COMUNICAZIONI DEL SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 
 

4.1 COMUNICATI S.G.S. 

In allegato al presente C.U., del quale fa parte integrante, si pubblica il 

Comunicato Ufficiale n.1 emesso dal Settore Giovanile e Scolastico in data 1 

luglio 2021. 
 

 

 

Pubblicato in Potenza ed affisso all’albo del C.R. Basilicata il 02/07/2021 
 

Il Segretario 

(Rocco Picciano) 

Il Presidente 

(Pietro Rinaldi)  
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